
io.padoyfH 
|S Jjf.LÌ • 

Padova a dom. An. « « « ^m^ « « M THm. 4 
àBBOKAMMHl'i { Per'U^,R0gno »0,— 1 t i 

•^ f Per l'èstero aàiHentó delle apeso postali. 
' •. 

WM" 

Àcamlatómiono ©Direzione io Vìa Pozzo'ilViiìto W. mui "k 
r I ^ j 

aarta pagina Ceale^imi »0 Ja liaa» 

Per pitì inserzioni 1 prezzi jiaranno rldol 

1™!!^!^^*?^?'!^*^' ' *'><'•'*"'. t*<>.Hi l'j'- rg't^w^fc» •*jTJ|!i?>:* liiiMi • r i f tTMff*»"^ '̂ [̂  " " p ^ 

1 - : ! 

r^ • 
f 

A Y ' E N E Z I * I L 

r -1 

-,-r-yv—- 0: i I 

10 a danno eli iutta la città 
perchè la; fanno ^cpmpavli'e abitata 
eia uomini meritevolissinni, della 
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scijlavitìi.,, ̂
: 
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' Le Loro Maestà ,11 >e ó là.refìi-
na sono partite da Torino per Mi­
lano e fra morni saranno a Te-

•• • - ' * - ' • , . . . . " • - . ; r • I "i 1 " 

jL^^^qggWQxne Mie da Torino 
agli' ev-edi di "Vittorio Emarinele fu-
rog^,sì)len(iiditìime ^e^^^ualt rneri-
tavano'.i figli di, un Te che ha con-
trìbuito tanto ad ottener© ;>!'indi-

- ' - - . • 'j 

pendenza della Patria, niirtiè^siìiì' 
giornale riferì un fatto o|dìsse'una 
parplà Qlie diniosti-asse quella bas-i 
sezza 4toninio che.fù éèhipre^flk 
caratteristica, ad un tempo ed.il&'-
sonore der cortigiani, _ 

/fof-ino è una città dhe'si rispet­
ta, onde rispettabile ,devf3 essere Î ^ 
stainpi^ che la ^ J J r e s e n t a v , , 

Quello che accadde in Tóriri'ój 
àdca'drà,- certo ari eh è a, Mì̂ ?i W'-^ÌHis ì 
peroc^diè. anqbe' a .Mil̂ Tii>:;:dìV!Stàrn-
pa è rispettabile. -; 
• Ghe: cosa accadj'a a;. Venézia.̂ ?^^ 
: Qiieéta è la domanda C I I Ì B Ì ^ Ì Ì ? ^ 

• damo.,'. • '',•••'-'- 'iì yi---." • • ^ • - t r 

Voghamo dunque sperare che 
•quesi'a*^no l a - s t a ^ a di Venezia 
manterrà un coiìfee£no Ipiii digni-
toso e più cojifacente aUf 
ciitì si rispettano. •• '' 

Vogliàrrtb s p e r | W altt^'èsì che se 
le to ro Maestà"'ri recheranno a 
Verona d^se il 
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suoi,,redattori ^non andarono fy. i più-tristi toccava le fibi-e delle pa- f| 
triotìchf; sperauxe nel cuòre deali ita- CWfStalìmì .al Vnlturno per. veder 
liani. . ,. : , Nuvolaci au i tan te .d i carnpowBtcU i:.nm .s . 

' . i, ^ 
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10 prepare­
rà in loro onot;&;.aìha festa scoli?^ 
stica -^ non vi; siira più, come 

ii'ahho. scorso, un^^proleŝ Ar Zanel« 
Jlaiiprete e poeta,- il quale, vedendo^ 
^^*1i bambini, li presenterà di prui-
\ cipino : 4 i ^ p o l i . ̂ ^,si^Qi^ JuMmi 

\ E vogliamo ' spél-aré' rinalm^q.t̂ ^ 
Jchî ŝe la,regimajga^l'gher^à^ 
chevà?a Trevl"so non bacierà, comò 
l'airino ĉorsfc), lô  miuio \d^%ionsi-' 

_ ^Moltissimi îoî nali riproducQjio 
quella serie- di articoU ch^éî sìàrno 
andati ptìbbììcandifi' ihtni'hp' all'ani-
mi!Ttî tî â ?;ione dellè^ Opere:«fe!^Kdli. 
poskiarao^ nat«rali:heT l̂ei far a 'liie^ 

*tiò di essere lieti tiial vedere ac­
colte da una così: gran parte delia 
Siam pa ̂ ^f fiostr^^nsuré contro 
la. slrenatà imtììóiaUtó che .deturpa, 
quanto ramo cleila pubblica àfl%ii-
nistrazione. 
: Lietì ai tetal^ris^ltato^Ueti, 
cipè,-,-di vedere come siuatta. im-
moî aìita venisse II. cb^oscefìza del 

, Paese e coriie la pubbilca'opiriiohe 
.li ribellasse contro' di ' esSà ^-^oi^ 
3 siamo dati peroiiitèsi sequalclfé^ 
igiornale^i,:riprodu|m^lo i; nosttiapn^^ 
fticoU, tralascia va'm Sitarne la fonJ;e.? 
I: OraiperQ è,9,g;9â uto che,altri,̂ §ÌQi>; 
;naJÀ tpgUen^g^Muesti ultìmrgli, 
^articoli in pàrolà/pi;dtasspro.xptpe. 
fi primi e veri autori degli articoli, 
medesimi. 
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' ' -nn. . ' , . t-^- ^̂  -̂  i i t ó i suoi redattori nOiV andarono a gior strazio della Jmprovvisa.avéfitura, 
mamCpermeiio esprtmore adesso per S«^^^^9?^'V^- ^^<:" |^"? \PK?*5^^ 
.̂, V . ^'^ . • . - . ^ ,, .. ^ '.. Nuvoian primo amtante di campo dV:»̂ _̂̂ mmo,̂ ^̂ fiueĉ ndoglun̂ ê ^ 

cho,tìopravvìv̂ ,;̂ ^̂ an9h9̂  nol|^U^pio ; cospirato^perl' [taliaehort conoscot 
d l̂le virtù private non r.t̂ ifiori dti) suo : no quindi è imn possonoitó^nosceTe la 
ing^^gn().̂ eljfv;sua dottrina. J parte, che/NBvoIari.dia/fappii0^ert^T 

r. .^^;»iuomf^t |^ è , t^t9,:in Genova .dai: ,1853, q^ànd^ 
TWnanimità dol compianto, :che atte- fuggV alle, forche di Mantova, isil̂ q' 
sta la gratiiqcline del popolo devoto ^^ Ipw-

r suoi redattori non 1 mm ém 0 m& .immortale scointio nelle,gip- .: * r.r '^ ,,r-'* •'";•.. • ,f#?fl7,l »v-r| 
%n« '.loiV^ UHm«f„,M. ;; . ; i :f ! pr ima deMa partenza dei Mi lè Nti-f^wiAiyys«^pfp !̂  '̂ ^^^vòiàTt s i W in tut«pcitt4:d'P 
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- •- -- - : ';- ; Il Paese di Vicenza, per mp' di 
— ^ ^ ' ^ esempio, e la Gazzetta di Treviso 

al nome,immortale scolpilo nelle,elo- .: f ?̂ . : 
riose;̂  ]),a, 

"**̂ "̂ ;i. ó hwv ^{' • ^̂  i' ; ,1 stai^Woatrpet^tifìià-'prossima'sp^ 
^rfoglia, egregio signore, presentare fli7innp '•--̂ - • 
.alla Signora Contessa i miei ossequi, - 1 suoi: redattori/non, sanno, che 

•Nuvolari .fu quello; |1 qufjtei^^con 
• grandissiino perlGgJtrtidelìa,,Bta rr 
;si. imbai'CQ .ultimò, hella^spedizioiy 

ed accogliere lo protesto della massi-
ima ,a t im,JaL, .•, ..••-..,,,,,.,. .^^.^ 

devotissimo 
; , ' , : • ! 

f BF.NèDET.To.G^moia. .dei Mille^ essendo'rimasto a. terrai 
' ' ' ^ ' r i » ! ^ 9 l 1 u l u n S 7 è . ^ ' • ' • *.per-atteridere:;che arrivassero!;dal 

.j 1 

;dei î offressisfci del IMfttò' 
-.t 1.. 

1 1. 
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• Affinchè Venezianon.còmparìseà 
...,dé^m^ììè{.dr.tèo^^ i R l É f ^ j 
occorre che le :4|iTio^ al re' 
ed alla regUi%|p^ m#àìipedà^ 
te della stMpa ',—, slano,^diverse 
da quelle che furono Fanno scor-
so in onore della prìpcipéss^'Mar-

fi 

L'Associazione Progressista di Ve­
nez i a ha ^iptà-to ieri sèf a ii segùen-
te ordine del giorno : , , : 

., ;^i'|j* Asspbìa,?ione politica' del; prò-
gresyb prendendo argomento dulie ma* 
nifysta'iionl popolari coiitro il U''Vttatoii 
di Berlino^yvenuttì, là ìtutta Ituliay 

gherita. 
Kiimmentiamo che la condotta; 

igiunti -stamattuià, citano, -come a u-
Tore^di essì.^il-Moz'/mt^^ya^-'di: Gè-
;nova; i -'•• ..•'••••-]' : •'••' 
:,;Gi: SI, dirà che,.avremmo potuto 
'far,aImeno di osservare un,simile^ 

{ :}5 vero; ma quando non | i han-
'tò'Mtre'soddìsfa'/Aoni si tiéu/conto 
anche d'ètìFtilii piccole tose. 
;^^d^àì^#è^'góddìsfa2t»n6^^ 
mo pur tròpj^ò sfentir noi che àb-^ 

^amo-i l icoraggio e d a ^ s t à n z a dì 
scrivere rnns io rna l é come il Bao-

\[ ,UariBalw 
= f';-i?"i'^ •? ' i n t ! [ • M ì . 5 - •» . . 1 : ComerG delia-

1 

,ll"*¥f 5 azioni dé| i ì /liomitiì '/vè'ramèrite: 
hijìdestl debbano i*estar ì g t ó a t è ! .' 

sia-
\ ! 

gressisti dèi Veneto, nella quale, ri-, 
lev>\n,4o,hi situazione politica, mìUta-l 
re e commerciale fatta all'Italia spe-

di certi giornali W^^àèVéVàmefife" eialménte:4l,iginngrandimentìdell'Au-

prima! ;di convocare il Comizio delibera^ chiglione in una città come Padova. 
dì promuovere una riìinionb fra i prò- 1 ' """ ~ —™~~—.~™. 

biÉisirrìhta dallo stesso Rinnovci 
mento. 
^^%ahdo: un 'giornale che tutti 
sanno elsere stato allo, stlpeudio,; 
dello .stratiiero, dimeiitìda oggi-o-
gni digtótà e si sprofonda in bas-

— nuoce alla C9,u-
sa che vcgi^^be difenderei!pìir di 
qiiànto possa giovarle. 

Leviltà'di quel giornale, ridon-. 

se^ze cortigiane 

trjbuire a sollecitare quelle tiforme. 

miaOLl AD.AliAUDI 
i l - ' -^vlftf 
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politiche, amministrative, mìhfari ed. 
economiche promesse dàlia sinistra e 
bhè possano rendere T Italia sicura di 
se» s^^oipre più ;rMp6ttata e temuta. » 

Facciamo plauso alla savia, de-
nberazipne dell Associazione J?ro-
gressista di,Venezia e ci auguria­
mo che la progettata riunione possa 
essere quanto prima ellettuata! 

Ed io SO: che le lue. os.'̂ a, povero 
morto, ne'fremono di gioia. ''• 

; 11 presidente; 'del^x.Qaosigìio " & 
Ministri, ha scritto la seguente Jet-: 
tera. all' egregio, signore avvocato 
Gàspari, cognato del compianto A-
leardi : 

' ^ : j : 

"EcjTefjio SignorOy 

Gli onorevoli miei CoUeghi,i; Mini­
stri Desanctis e Zunardelli, hanno già 
manifestato.ra ^nome del Governo ; ì 
sentimenti.di cordoglio divisi da tut* 
to: di; paese perd'improvviso'Spegner­
si ;deUa^j,ta .del poeta, che nei tempi* 

!v(rio~nQtU rtoUo studio, dissenpeUi-h'ss.Q;:\ma stacco .alla; sua dipartita. 

.. ^ J Gà^ibaidil^hà/^f^ritto^ ; # a y i o ^ saniio^grOiusepp^^.N^n 
ksegùèiite:lette^aitònTvsttò^:càris^ 1:7̂ 1̂ '̂̂ '̂ ^̂ ^̂ .̂.̂ ^̂  
felmo amico, il colonnello .Oiuseppe4#anM una. sf7;ei/isfiìma.:re^ 

È-nWWrtHgte-^^Malità'''^c 
i^uvolari da Màtitojà: 
.1. ^w.; ^̂  [••^-0mt^->^^ «^-Spvera,:'^, luglio 

« Mio carissima Nuvotariì^ 

«e L'I t inà 'si ms\iiife!3ta magniflca'-
menta in favore dei tióstri^^'afàll 
schiavi^'^' convìeneì però non minàr^ 
il Ministero Cairolì. "'^*^ 

« RuccOmandatie il ti^o à segno a 
tutte le provincia Itallarté, giacché dó-
pb'le,, parole^ converrà venire ai' fatti.' 

' « Sempre vostro' '' 

lì Corriere disila Seì% piibbli-
cando questa lettera, dice; phe fu 
diretta accerto signor Nuvolari. 

lì Corriere ^eUaSeray qome,qua-, 
lunquei ^Itro; giornale moderatQ,ha 
ragione di dire così. :. , ..LM ./ .; 
; ^ l Corriere della Scr(i^;ac^^p^viò 
conoscei:© "Nuvoleri; ,,, .", : *•' • , ;, 

I .Sjuoi redattori non.,furono nei 
caQpktòii 4elle Alpi per veder Nu-
vòlàri' ferito a Varese. 

I siioi redattori noh^Murono a 
Marsala per veder Nuvolari fra î  

iMille.-

: Ieri ahbìàmo'^vuto le elezionv co-* 
muhaii, e, con la mas^hp^' 
za;Vi annuncio clièpesltiviu^^^ 
volisairno/tt'partito J i b Q i j ^ ì l ^ 
bhe politicamente gli elèttiygonWdi. 
idee temperate, ma questo posso aS"^ 
serìre che sono tutti cinque anticle­
ricali,:e, non appart'engoho X heshinà 
associazione. 1,6 mene della sacrestia, 
ò degli adepti furono sventate: dal liuon 
senso degli èl'étton^ ' ì̂  t̂ i ̂  

Furono dunque eletti a co rìsiglieli 
,comÙHali i signori: •' ..i ; : u = :; 

Boldrìn dott. Alvesi 
dott. Cai;lo";^r^h^^Monpùoìl Sclpìoiie 
— Mazzoldi, Giovanni — Ueniqr Moìsè 
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Aleardo Aleardi nóri è più; ^ • ' 
E il popolo, per cui ' egli "diede seti.-r,! 

Si4 rygpìanto le gipie della giovinezza, 
là '̂jpace della famiglia, la libePtù r-r. 
a cui sacrava la prima higrìma e il 
primo fiore della sua musa— a cui 
ha parlato sì soave in faccia alla spia 
ed al onriielice la. vpce della speranza, 
guarda appena, indiif^rente^, alla lem-' 
ha che si schiude. 

Eppure qua) giovane italiano non 
ha Ietto paliìitantJo io sue pagine ap-
pa^ssionanli ? 

Ed ha potuto ubbliurlo'?...,, 

' V alta sàpieÙKiVMÌi magistrati }4^^ 
r àrie nun concede ai suo feretro quei 

[ Muore un banchiere cenlo'voUe mi-
lionario, e tutto il, mondo è sossopra. 
Gli è un tesoro che si .divide, che si 
dissemina, che si disperde. / 

Muore un poeta^ .Unaunitàdi meno 
nella staiistica de' letterati — che 

• , ^ : I • - ,. . ' - . • / . 

poca, cosa! • . ; ; , - • < . ^ ^ ^ M : ^ • ••' 
•;, E s* intuona il canto di Mefi.stufele:' 
Dio deU\oì\ •; • •••"••• '•;.•;.;• \, ^ "̂" " 
• Abbiamo; t.;|ipi|^|^^:;™:.J,M^^ 

a fornire d girò deV mondo In 80 gipr-, 
ni come gli eròi del Vernai—- e non; 
q'è tempo da sofTei'marci davanti ai' 
cimiteri., ' ' 

0 che dobbiamo contrastare a 
•, 1' I • ' ' ' ' ' ' ' 

'tura le sue leggi, aPa..morte U 
^preile? • • • ••• **•' • 

' K già'Mi poeti non è diiffio! 

vi 

na-
sue 

lìllla è dura cosa parlare di versi a 
chi^Wi sotto gli oq.chi dei ^iùri'iJìtón, 

Guardate questi giovani vigorosi, 

scono inestimabili tesori dalla polvere 
delle biblioteche, leggono un volu.me 
di cifre e di segni c^I^^diletto, che noi 
leggìiimo un romanzo, veggono peb 
entro ad ogni mistero; ,ne3sua;..perv? 
colo li disanima,, nessun ostacolo lî  
arresta. 

Sono la sacra legione dell'avvenire» 
" X • •• ^ • - • * . • • " • • . - • 

•' Ma, ahimè, aliò studio assiduo, alla 
gloria delle invenzioni e delle sco(>erte 
questa legione ha 3aGri(ica|o,*̂ i:il&; gio-
vinesza deiranima, le ardenti passioni, 
i sublimi entusiasmi. Io vorrei anco­
ra un po' del fanciullo in questo gìo-
vaiiWapientev là sua freddezza; h y\^^ 
ànaG»\c((iig(iJQ, m'ipipaura, e dubito che 
la mente soffochi il cuore. 

Studiare liV f̂iVa sta bene; ma hi-
* . ' - ' 

sogna anche vìverla prima che il 
crine sia canuto'j la giovintì?za vuol 

- ' ' ' U 

esseré^Èome la primavera: un sorrìso, 
un pi^ofifto, un allegria di'Werde. 

La sacra legione,ipensa troppQ;̂ ^pd 
ama poco. 

fiori, di che cinge Ui ft'«s\tì ai Fonia- ì dalla' fronte alta, dui volto aperto,! E TAleardi era d'altro tempo; trop-
Jia, ai Boito, ai;Sii!u)ìui E j dallo sguardo inleUigeute. Essi veglia-1 pò poeta perchè il nuovo mondo .•sen-

Anche vecchio egli si abbandonava 
a beate illusioni, ad ingenui enlusia" 
smi; e gli .brillava neirocchio qualche 
cosa che contrastava ,con la rigida 
gravità, d^le^uempvenpe. , 

La poesia era i n l u i natura TTT poe­
sìa ffentiìei elegante, profu»1iàtà, tutta 
Vivezza e sentimento —̂  poesia delle 
grazie e degli amori. 

Giuseppe Mazzini dall'alto della for-
tezza di Savona obblii|i_|^.Ja asprezze 
della prigioniàjConforlando lo sguardo 

•ne* due sìmboli dell'infinito: nel Cielo 
0 nei Mare. — A-leardo Aleardi dal­
l'alto delle Guardiole di Mantova si 
"consolava nella contemplazione della 
cornice di Sani* Andrea, dove la pu­
rissima arte di Leone Battista Al­
berti lasciò la sua imprputa iprimor-
tale. 
. Ad Aleardo'Aleardi mancò la gran-
dczxa della mente, la fierezza dolì'a-
nirao, la virilità dell'arte — non fu 
leggiero, ma fu troppo gentile — la, 
sua musa porge la grtuia lafliva di 
Venere, più che la matronale formo­
sità di Giunone. 

Fu patriotta iirdentissimo, eroe in-

~ I . 

trepido, martire altero. "Una m'aitìria, 
fu tratto dalla .cella dello. Gwflrefìo/fe 
al cas té l io i r^ l i pmpàghì : di*| | |ep-
t\ira èrano cori ìuivàlcuni pur tròppo 
mancavano... li sfilarono, lì numeraro­
no.;., ed essi, non indovinando perai-
cun modo ohe fi-a pòchi momenti Ja-
vrebbero riavuto la cara libertà^ :at-

1 tendevano il picchetto dî  soldati che 
venisse a vfUcilarli. E/il nostro poeta. 
celiava eòi:)vicini.J>:Ì1Ì . ÌM n̂  .. • • , 

Ma air espressione del suo patriot-
tismo>:?;del suo eroismo mancò l'im­
peto— la sua cetra era monocoi-da. 

Il poeta civile- deir età nuova, et ìi 
Carducci, il suo canto òcome pìcchio 
di mazza guerriera su armatura dì[bro 
zo, il volo delle sue strofe come fugf̂  
di indoinita cavalle, '.''> .̂  . 

Il poeta dellèWgrazie e degli amori 
^ii sopraffatto. —- LPimova gente^ap-
puntato lo sguardo al voto sublimo 
dell'aquila, perde di vistala colomba-

I 

(Coniinnaj Prati Giot'fl^ni Bów 

(0) 
.^'• 

i i , - " 
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A , c o n s Ì g t p » | ^ ì M l i r si. 
Vóti U cav . -S i ao ìWnton io . eU 'Pav-
X'ocat 

S- r -

0 

r|a <i^.0lp non;P 

ìina^ malva ^ | r t ' ì É # f P « ^ ^ a ^ ' ' # i % 
*iatò avvocato, ^jM'*'^*'''''* avrebbe ai'-
,ri90^ a l % f ì S à l | ^ ^ É W t o i t ó ^ h e Jvuolgi 

V »ua omin^ntemeottì anllclerioale e so - j 

colse cOntj|;?ft|ofanÌtt^ó>'l«.^viHo)ÌAdtii^ 
lib 
«li qlettor.i tacenao vou cuo . rnpe i 
iniziala quest'anno venga nei siicces-
sWl •enntinua't^ft/e:^che in pochi unnL 
Vetiga fitta p u l ì z i l w t u t t ì cpìdro't^^ 
^à dentro in jb.nsigìio piiiszano di Ba--
>.tistia. ,e che sono i portavoce dei 

Clitudo wcepda. culaa, e vivissima 

m 

r i n a t o pé|ift^to .codesiytntèhde»^ 
l a ftfre; in vigilare affinché'tftìi incon-

lettM ;psà ftofeabbiano .ift;. ripetersi 
ìnvavven!fe,j^^ndo sentire ai r i 

te;,han<^lold|ffcBllt"l#b in.'opijo-
sizionè agli, intehdimentT^del minì-
ateró, ma farebbero dSa1Ì:c)6ntrarla 
ai loro modtisind irttei'essi, eiacoliè 
ì' Ammiiiisirazionè ,è'^ ìnienzìonàti *ài 

- ' j ' • 

- ' ^ ĥ  ^ • H . 

•A -t 

•'•• •.-•l--i--^-' >T ' • ^ • • --.i- • I 

m &4lì*^J 
•T i l t i ' 

'^-
' j f -

ili 

ìberaU. ed itì^mtì ne consiatulo con 
;ìi qlettori fi^cendo voti che rnperà: 

,1 • M i 

1 : 

li i 

rion^cMrdare per, J^atveiUie...;cambi. 
j4àiSigai*Ì ili proporzibne superiore ali 
||^|pèr céiitò e di applicare rigorosa-
meiiteie punizioni disciplinari porti»-' 
te dall 'art . 110 d'd regolamento an-
he|§g,jil R. Ì)éci4to 15 làglitf 4875^4 

Il Direttore; Gòneràlè 
*^"- ' " Bennati ' '' 

j 

^ Se il c^mm. Bennati prima di e-
nioitero quella circolare si uvofìstìmo-
èl'0-Ìlll"i''*iì'<to doir origine vera che! 1 

ila eseguirsi dàiia .Banda ' f t ìSai t ia 
T h o m a i ^ i ^ i Thalbferg . ;^ meMo'^^itofegi M^.allo ore 8 pomerio, in p ì a | ^ 

gOTjM'ebbeVò:appld\isi alcuni degli a r - I 0nilàifflìalÌa:;^-,. . ; ^ 

onto II'collegava- c^TOccisioncp 
'i e dichiarava: ; 

.-Éi= 
- • 

f ; f 

|omandazio,ne ai,rjupv! eletti di "ip-^ è^óraiTed i Tabacchi sono di ctittiìià' 
^irftrgÌ(4«gftMeJI% ftdùoia in* loro ri­
posta dagli, .elettori e dircurareisrera-
rhcnte'-il* bène'del comune, iviforman:-

Zfgarr ed i Tabacchi sono di cattiva 
^ p U t à j Cèrto egli H o t i ^ ^ t e e b b o W 
ìa'dftb'olei^/a dVpescaHii riel rhezsìo'ili 
trasporto, 'ma si avrebbe accertato 

dòsi ii^^io'gni eveniènza a' quello sjiiritb che i rivenditori' hanno, premura di 
Tli; vera'dehidcrazia che è oggiinui la beh'^ctistòdiré i ziearì ed i ' t abacchi 

porsuasissimi che non desiderano non 
éJlo Sca[ÌÌbirè nellMniéVésse/md aiìcm^^ 

base d ogni civile progrèsso. 
E voi 0 «l'èti, e sacrestani. cércattì' 

teri:enoniomuorf:rp,ei, vostri fasti, e, 
. sappiate eh') e pulsato quel̂  tei^po^ 

in, cui'certupi vi credevano lasciandosi 
pl tnenar/pél nt̂ ao da,qualche jifdàliatp. 

'li:^ Udftsaos. — Li-ffffesi ne Giornaliifr 
' Ierr"una schieia d r Udinfjst, già 

Wì^mtMM'' ili ébirVizio '(ibir Austria-
mìUm^ e^^mahaaitì'' a qùelP èpétì& 
arCMvitaUerenla Prussia, ; si.,riuniva, 
«li fraterno; bauchéltó ìdl'Albergo dei? 
•Ui>Crpce ,di;>5avpia,n!0nde fe«teggiarG 
51 (dodicesimo anno dì liberià- V̂̂ ^̂ ^̂ V 
>óbét(o fa rallegrato'4«1''*:più ;scliie.t-

bandiera .,cha 

és'sere énggetti alle ii-e dèi conè'Umar 
fori, 1 quali, noti potenaPsi riversare 
cóntro Ui'ladra Regia (frasario d^Ì 
popolo) si riversano contro di \ot6 

' passivi^', 

listi dèi , 0 ^ — le aignero Esca| 
Unte e GaTìiani"e il R o n c o n i ^ c h e e -
seguirono, con la loro brayur^ ̂ ,bè 
nota fagli assidui del Garibaldi,'lltttrfi 
scelti pez^ì. >' "' ^ 
y^tttìlisovazioha verà^lWlbbero"4^^^ 
^ctìlanite ifcU'aHa' d l ìè l | lè^^^, : ,cW;! 
sta divìnameiile,yU. 0aUianV>neiraria 
della Marta ohl^'èlla .disse acòurata-

jnente ed o^ttimamente còme sempre, 
è nel duetto'del W a r a n y il aimpatico 
tenQJ|ei Ronconi a'cui il' nostro pub­
blico ha ben ragìpuo dii voler tanto 

bui tardi i^lcunr nuimosi voleano 
gjUare il guanto; di sftda ^aj cal^ove 
comìuciare le, dan2e, ma i babbi e la 
mamme SI opposero e ai andò a lotto a 
ripensare alla lieta serata, trasoorsiu 
> Fj^anciscMSisfortunato di esser man­

cato ad ùtt^TàppeUo; così i gentile! 

giimtò u n ' l a g n , ^ ^ p lPVni raco lo^ 
che non posso non renderepubblicP,ppì-

;chè esso ini pare giusto abbastanza. 
--jM'haA/det^o clm 4 | ^ | i y i f S 
Agnese,:^^na signqrvina, 0 signqra: che 
sia,;i\a qìiate da un poco di tèmpo a 

\u 

^ . Sinfonia Originale — Soranzo, 
p:Po\my^ :^mdÌlGiovinezza-^mv'm 
* &iAn^flaèao5nel Mosè — Rossini, 
'5. Vi\hev^.PromQzifinem —- Stra"*- I 
6. Pox||poùry — GiocoUera — Giorza. 

lì5& lai «la, T^ uTarpgò cblto a volò 
irtt*iinp, scolaro sd un professore;. 

— - M i dica Iti, sòr profearèì-e: 
può es^ej'fi ed ess^Mtuto, nel tempOi 
Btessq? . , . ^ 

™̂- {jrummiiticaimento no,^-^ inspoa-f 
1 1 ' ' ' • ' • ! - ' 

de il professore — rnu jiersohaluiot.itiì... 
— PeràonalmonteWf^i* chiede ansio-

, • ^ , • 
i l 

so Io scolaro. , . -. ..,^,,, 
Persqrialmente: si,, '~~ replicftr3l 

dòtt^f^^ief^ie ne-oiterò.uiv.Caso, se tu 
lo brami. 

— Ma sì. 

j rgherUa Arhrsi nel novembre 
i872, -iScatìfê ^̂ ^ un cara­
biniere; p#ftÌ!iap|!omtìssa di' lire 60' 

,« esserci alruopp, sopra loro invito' 
scato in Monpìiino nella o.iteriftcb,n*p 

dotta da Lorenzo 7.anardìni ma¥ito 
l4f jM^f^j^l is4i i f :$ qio' pomerìdiaile 
del 28 novembre 1872,i:ed ivi le dè:i||; 

•due =tÌonn^«Hvergii confermato rinca'--
riétlaéèndMo andare iv l e W ; 

< -- ^ - A , ' 

: Ebbene, Lu 3|y|pip̂ ^̂ ^̂ ^̂  un 
asino..- e lo sei tutta 

i • ! 

Ut 

i l-i« I.V.' •' .1 

del 28. 

qi5esta^pOTe ìì* eméssa a studiare il 
canto è ci> si è messa con tale Untim-

g ^ ^ f cordiaUiàv .,e^ U. bandiera ^^qlg^^^j^^ij yellò^smercio attìi 
wfik.Xed*-'va.nef,giardino (ordinata da K - , ,, ., 
^ ^ W ' ^ n o ' s t ì ' B M t i » al loro riUr?.o.4-^f''«^^^^ *̂  «"e^^° antemorme 

irf^^tWI#^y^()òsitata fino #i!talic;i^à) 
;àl'ÌMtìnicipio) che richiamavàl^llla me-^ 

:anche in tdWj.'P^rttimento e i orgo-
.gliodeUftiott^nuia'indipendenza. 

Còme'possono irivendHori^cfìrb^ Spegno: che tatti i vicini ne bannoift-
i zìgari, quando in un m'akzo'diSO ve jtòntìta'la testa — Coloro che mi nàr-
ne son():;Srdi gMs^J'?^arebbo asadr- T&bH#ci& tó*;as9Ìcukìfe che r)"^^ 

fC ;e ora dergiorno in cui non. svcd 
la voce robustissima e squilìante di 

E le prove le abbiamo .nei dati sta-

ì\'asBÌÈo..— Maschi 2. FemfiiiJn^ ,2. 
:i!Wa«rsÌsi«ìiàÌ/-^--:^gostinfm "• «-H-;* u.....-u. 

fu Giovanni calzolaio, rcelìlit^H^^^ «nn « che rìdisccso 

m^m stat3,^^ll,ò,^>tfi\lO MVtìgliafo 
la; Aiiasi^^tóertéMiido. dell! arrivo 

éi carab niere che doveva essere„uc 
ciso, ed alzatosi è, in.-ntre .stava' ̂ er 
discendere nella cuntinà aver visto a-
scGudei-e la-i^ttlzel^bho portiiva iln 
Unno j n qna ma^g:e ncdl' altiwi un ' 
cottélìò insanguih.itò, è dietro'ttd'esaa 
là Ariiisi con una forbice pure sporca' 

^ 1 sangiitì;^] :{-.:•• 
' ' i t 'avere al chiarore d i ^ p i F lume' 
d ^ i n l o .sul piano della .cfintina pres-
Wfgradtni della scala un upmoj.agtì-
tiizzante che agitava convulsivamente; 
•lél'bìHioòia-^. ''\ .. • •'̂ ••:- • ^ '-
. ,,̂ * che j5p,ontosi; il;,detto lume,' ^ebbé ' 
ad udire lâ  voce di un uomo che dalla • 
cantina ordinava rÌHCcenderlo;i' ' , 
^^ che portatosi nelia sua stanza 

vide, disila flnesua la Ariàsii lavare 
coltello e forbice in una titm^-za piena •. 
di acqua esisti-nte noi cortile; 

Bpnaldi.vyi.rginia^di. AngeÌQVsarta , nu­
bile -^;sBnrtoletto Fortunato dì Andrea 

e, m con-

l/eim^KS». rr^C,!. assicurano •—•scck 

hi j^nr\£!iiYl iKo . rtrvi t u t n Ih I j^ c\»'n /il-^ r -i rito ì t 'iì JMÌMMò!ij&tà̂ ^̂ ^ chiamato 

•s. aiscmere n progetto ai riforma sulle 

Il^^rof^ Fdopa™ ha' toùuto *una 

'1 

quello anteriormente ottenuto. 
, (.j^)lorquai^dc^;i/Z5Ìgai;l alla^ag^m co-
^ t % n o 5y§9nte3Ìmi^sifDiquel^ 
virgi«ja^lÒ, lo; smercio .era 
'di quello attuale,; tknto pere 
no dì cattiva^ qua lu^hon si potevano 
idir pessi^iiii:- quanto poncho il,prezzo 
se, non, er^. mjte|g||ra almeno fl'scretp; 

i^^Roi sappiamo cbo un rivenditore 
sulla media smerciava: dftV;30Q aiJ.49PÌ 

.^^econda con ferenaa"suU' utilizzazione^ Lx'gan î ^a V 'fif̂ ^̂ , aljVotmo,, ed .au-
'^'^ome forzu rno^trJW,'del; flusso e ri- men,tuto Jl prezzp di que3ti,,t;VÌr(7fjim 

flusso dèlia,laguna, 
RUrilsimé Volte — dicono i giornali, 

-\'en,e2Ìaui — ;̂>s''è veduva?mia.viuiiìone 
,jjiii ,ojî ?7»ei;osa di persooce^ P'ù eileUii, 
ilesiderosa così di attentare Ja stima 
air.illustre scienziato, .e r mterease i h 
raygomènto,#fChe egli avrà U ntento dL 

, iivere^resu3citaio.:iv'i' • • - '̂ *V^"""'̂ ÌWÌI • •• ' 
rwcVHi.«'nA''>a v a f^ 

— - - - - . r -

* 5 

I • 

- J 

ch^iVmii^ero al prezzo medesimo^ lo 
smp^ftio-che. si ammpg^^va.^dai 200 
a i ' m , ' / ^/.'.,, ',;•. ,,•• ' "'. • 
•^mmk^^P^^^ zigari di "T^ 
iim;ijua, è coua incredibile ma vera 

y - , ( • • • ' * i ! ' ' : ' " ' , v ' • : . - • • • . . - ' • - • • ' ' • , ' •" ,•• 

—r,<iualche rivenditore non vende che 
dai 25;,fti,3l3_zigiui ,al giorno..,. . ; . ; 

..v.>Un solo, (.orto,milita contro ii i;]^ 
fMl tó r i ì del iUesuo,i.e^^4 quello^^phe 

qpesta allieva, di ,̂ Euterpe inodulare 
quache,arjptt^j^eSiCl^^ la, cosa.^^tórt^ 

sunto ircaratteritdicliniVe!fp.,SMppÌÌKÌO.i 
Girò il lagno tal quale mi venne 

:̂ '^^^Sg^^rfll fĵ tio alla'egregia cantatri'cej pregan?> 
icneseoia- (jola a moderar quanto pm può la no-

Jbilé sua passione p^r tjueir arte phè^ 
™'glièib ii'iigurò —: le ajipòrtfìrà larga 
tóekse di applàusis^i^nrihèfflMèfci,* 

_ Ecco . l e , , m.àe ^ .geMteraaltià!:;^:; 
|i^ico,lo Codalungai l'ai tra-8tìr%^yerj^j( 
eifore 6 gì ronzava, nh: individuò 

trenta con una faccia tale che a 

Luigi di Giacomo contadhio celibe 
con Forzim Virginia di Fidenzio con-
ladina nubile —.Tutti di Padova. , 

; MofftÉé'-i-^Bènetti fran'cesé'o dì Ab;-' 
Ìcl̂ i;i€!go dfannì 1 Mraeei 3i^.Piotto.Mak^ 

quasi tiu!)itò per u-
sc.ire da quidU caéu vide noli* atrio 

,de( portone una .carpzza cpn;soprìi unt^. 
uomo il quale Jeneva je^.hrtglie, del ^ 
cavallo, ^ ed adossalp' aK portone hit* 
altro che;;gli psirvè Fiànceseo Ran-^ 

iChèttì, detto JPornaser ed ini terzo, 
:che ^o)VAmiQ deli;Aria«i, portala m^m 
cantina ' il cadavere 'deiruccisò' che •••^ 
veniva deposto rielliif^cai roz,4a ; ^ • ' • 

ria:.4i Antonio, d'anni 4,9. domesticai - / ^ ' ^ ^ ^ ;^5citn j fu sppruggiuiitoTed , 
nubile —'^feomlero Antonio, di Gio'v. oltrepassato dalla'M^pzz^. «tossa lun-

" - : ̂  gtf Ì^:via che conduòò-al Campo à | ' 
iVlarte^ proseguendo {lossa per tì.JGiov-

« .e che tutto questo avvfMuva; dopo. • 
l^#e iO '# | i ;^ ima^ dellVore tì-pòfe 
del. > 28. novembre. 
; Apertosi il propeaiMléavA^lerina-s 
^m^^^mì'f? }p due doline.,^ cy^ntro 
certo Ziipparella chi; uvrebbecompe-
Vató'Parsenióó pei- la Val/A-lli, le dì-
fDhiaraziòni del Gabusi venuil^ra'ióó^^ 

Batta d'anni 48 m/igrtaio vedovo 
Tutti dì Padova. 

Berto Valentino fu ,Giambftij;Ìsta 
d'anni 67 VÌÌÌÌCO celibe ìli S.' 'Pietro 
Viminario. 

f- Il Tribunale Oorrezionalt); di if i rèn-
ze il giorno 23 corrente,p^'onunci.oljaj 
sentenza nella ciiiisà'^ promossa dalla' 
:Casa ^ B i c p r l ^ c o i ^ t r p ^ l l s i ^ ^ ^ 

aU t̂Uioue, Edoardo ed altri,: -per "con 
|p-dbblitìàiii>riè àbu^iVìi; ê  ven<Jita dì l;ì M'i 

ì 

inpsciute: ,assiXl̂ t̂̂ ,m;qnte filse,:;èrt/e^ 
.sclusa là cóUpg^izioiio dell'uno col 'al-^ 

ro processo'. Ed irGjbu^j,,dietro av-
vért|mentofdel,!giiudibe':dìchÌUrava'fàl-

se::.gli riii:.fbsse P^^^^a^canto^^^a^..^^,^^^^^^^ ^^^^.^^^ 
t-ebbe.certo venuta l^ buona, isp raz^o- i ^ v jji3,^t;ti,^^\la hiulla di Uì^Ó' e 

nè;ipi;^senzi,u,ttì( da esso Gii busi. ' 
. „ , . . . . ,, . .,., . ,,. , , ,„_.,. . ,...,̂  ,„, . ,. ,L'..C^r.--::lM.ci|e.riina8,tv.ìi.ucèi.tUî ^^ 

he dj serrarpìi, il pa le to t , ip 'e r , j | ^are! tré^altri, imputati per vendita ahu-*jva| veleno ei-a stato, dalla . V.tJZv-'lli ,,fa|-t,o, 
de''libi etti slessi, alla multa'di'Ij.-200' propinare al Pendot p'iSicliè ei&iidò ' 

stalo suo ematite,' voÌ(3VJi.:d;sfH'si'iie'- e 
innamoramenti colla catehella e 

'orologio, in!laipi,^ramenti che produ-
cono quasi sempre dei penosissimi di-

j • ; h slacchi. 
. , ' ' 

• - -^ 

A due cuaidre Q! P. a. -^ e notate 

^'•••- 1 m 

T a b a c c a i e tabag|ij§£.^ 
';ji I ' I 

Schio ,e.,-.09i'icolo:che i.lettori m i ' d i -

eadaùnoi^e- tutti poi ai' danni,ie/itìt;tìse 
da liquidarsi in^sf^par^to giùdiìsìp.: 
: — Si è rinunciato ali* idea.di so-
jenniz/^ire'mf cenienano dolIa^^Scala; 
le som'nte che sarebbero occòVfe jier 
questa sòSennìià,' si 3i)enderann'o 'in-

%eòe Àb^^ristayri e. rifmyn'è''ti ed:.iKl--1 Hàinente,; è cmi; Tnten/ione omicida, , 

J^SlÌ?'ì'3*iÌ9..tt.>"tprni^,' ,e J a corte di, 
Brètìòia. dietro analoga riHiìoata dei-
^ìurati--^-'. '•••^-"'•\ ^'"y^: ''•^••:-;-^-
'] Riteneva • • ̂  " . ' " • . -"'sî lfî s 

Qhe nel/^S giugno 1873ifa,volontà-

tori della camarilla dovevano tutti 
d'accordo 'chiudere gli èsèròizii,'e con 

dei commenii cne un:e 
^ ~ .^ -I- s - ' • M'- •• ,- a . 

<Ì! J^,enezia-Xa Franchezza ÌÌÌWWJ^, O 

inai- famìgeiata circoiare Bennati : 
Kon-^è .suffibienie che i= rivcndltotii 

si* iróvino''^ in • còndiiìibni ^malasovolì, 
scapitati nei loro interessi, Mesi impu­
nemente ti'doro diritti^? occorevu che 
il eomai!. Bann.iti^pcorill^tia ciróolarò 
dimtta ; alte Inteiidènz|^^^^aumtììi|||p 
le fitrettoje delia fiscalifà, . ^ :. r 

Ecco'Ja.famosa cÌrcoliirì:.i 
ff?Si è os:3ervato che in molti casi 

% 

Irò dellu,sa|u, che, per,Verità, ne h^ 
urgKnle bibo^no. , : ' 
fe^Mliitiàfi^^' di• Cothpòri'e la iWes a 
j^t^^fcrepef Carlo AlbèrÌ^pei\iilkl'MÒ 
l^lj^vè il maestro Gius^plVe Vaiiinotti 
éapormii^icai dei 77° regginiento di 
linea. 

f 

cura deW allume del Ciuntbìniere,, dèi • 
kefd del (juesturiuo, fa valore le sue 
ragioni', e iVp^^polo sovrano avrebbe, 
fatto mettej''àenì|ò' a quattro ' agu!s-̂ i 
zìrìi, ,'Ch^Mill'.:a(^còrdo^ d ' i l f^^ir t ì to 
che ^^iiimàr mudèr(ÌÌSf^-%gAÌ^n 
y tabacchi i p'ù nmiedetti'. : * - ' ; •' 

Non si .fece questo'? 'Chìkifapecó-
'ì*aU lupo lo mangia:. 

• . . . . , . ' - 1 - 1 ' ' . ; - ' - - • 

•. 'CJsii^iiio'cléa 't^'èK««i«»ntl. -— Pa-
'•9^W 

avvedutosjrdi èsse cercd:vaMÌ' ^s^tìle^-
zar via, lo avvicinarono e gli chièsero 
pon tutta gentilezza chi fosse 
) -L'altro ai fiìce pregare,^due o r t r e 
volte'6 poi secco, e reciso ^rispose : 
i -r- A voi non .voglio dire nulla. ^ÓHyrebbe.rb uiriiio ur p 
che còàa importa a voi che io mi Vchia- Uh^l a lposto lusciaio vacante dd de-

l|ni'Ìud<3ssió pintK^sto che Teofrastb f ^^^« Baz;n airAm:adem.u <Mu; B.U. 
»* "̂  > - Arti di Parigi; iViasHentìl,aJ'.incièu;.s, 

yaintrS..gns, Delibes, Mombt'ée e tiòu-
jangor. — Tutte le prcUabiiuà sono 
iier Masseuet,^ . , i, . : 

TO' E LUI. 

sommi'iiàti-afc-r a Giò; Fô tìvÉzî , déìifio 
Pendoly iti Bi'.esuiii, (in sorbetto Viiisto ' • 
a bOsUm/.a venenum (.vi'tìev.icn),: Q ohe -
I 
I 

z 

Eccoi nofnVdèl còmposiiori che a-' 
òero ifiVitto ai'i^i^ésótitivi^ii c'iutf!^ 

in cbnsMgueiisa di bib̂ '̂ î ìu essn Fogaz- , 
1̂ mor td%jJf hutte ael'4 a r 5 sue- ' 

censivo tigòsioi, 1- " 
che nel giorno 22 gìu .̂vm iSTo: fu >' 

in Brescia,;iu\,KOrbeU0;ji|-^^|) 

Le guardie,' usandp dol loro diritto, 
dichiararono in arresto i! rpcalcitran-

rolu di Francisciis, sono veramente e 

-> -y 

- , ^ . , . • protbndamonttì addoioruto di non avor 
U cattiva quuìità ^|i.iabacchìj ripeMipottitò'astìistere all' Accademia datasi 

'^fjfcttnicamente. causa da ciòj che l'altra sera al Casino dei Negozianti— 
rivenditori nel trasportarli nòn;usano 

di tutte, te cautele necessarie òer ore-
gerva'rliiv'da' guasti ed avaj'iiì, o neìf 

• 

porli in vendiLfci si peMneitono di sce­
gliere i, generi ^migìiurt per daigli agli, 
avventar» pJ'eieriti, lasciando co^I^lla 
generalità di tutti gli attìH coh^junia-
tori i generi,uienò buoni e di rjiiuto. » 

ff Olire al m:ilcunteulo chu cagio-
fté^^'^iSimtl» -itre piai itA, riescono di. 

sfanno aH^ammmistiaztpiif!. inalfriù an­
cora agli èitesai riveifditori, i quali si 
pongono nella conlfngtin/ii, iiuu solo, 
(\i .avere liu rninore atnùi ow^ m<x ben 
ittico di tjovursi in pos«e^so di una 
qualità di &igan dt sc-trto HUjierioi^: 
ii quel limile che sar.;bb'j niìnaim al 
cambio trÌnM?f t̂r«le. » 

^ma,' che volete, non :aemnre ' ai piiÒ 
' 1 ' l • I " ' 1 - i ?.*ì|r&^:" t ' ' ' ' ' i. ' ' ' ^ • 

:soddief.ire un.'desulerio, ed io ho do-
vuto lasciare inesaudito il mio, accon-

'tehfiindorni rli riferirne qualche cosa 
a voi, dietro CIÒ che gentilmente mi 

' , • . ' • • > j • • " , - • ' ' i ' -'^ ''' 

racisonta un l'e/joridjv straordinario. 
Lk fu,:una .vara festa qiieU'Accade-

mia — Parecchie b.dle .signore, molti 
signori eleganti, moltissima cordÌa!ltii, 
punta musuntiriii, sono elemerittj' per 
cUi^Wéltìe'^iilViipi'o, aniniodò' uh soirée^ 
G lo seppero beiu <^l'intervemai a 

- - -. - • 

iiqinello d^\\ii\l\}ì)^iì^m%j xhó, «Tccndo ulla 
iiie/z,itiGiie (liiìlt; spiendiile sale, oon-
V( nivitito di, osM r̂si tanto diveltiti da 
hcoidaitii del cald", che non canzonava' 
mie». 

te e rìlK tèmpo' stèsso' con tale accep-
^o=^chQ-non ammetteva replica gli rìn-' 
noyarpnb la domanw. 
l —-febeo lo mie general'i't{iI™rìsp'ó'-
se allora 1 interro;riito e con un ba-
stono d i e uvea in mano lasciò andare 
urt"^mut(deUo colpo di bastone sulla 

* T - l » * » » • -

OPSJE^-^^Oi lJSf j i l lF 'xOJLO 

tes tadi unii delle diiè pfrdVtì, che;oiè^' 
npiidimèjio Ìò .coii.iiusserQ in prigioine. 
~' E là sòppéró che' egli ::'è' certo ' B'. 

M^W^Tròvisb. ••• ' • '' ''' ' ' ••" •"' 

SansearàSti». ,—' Ariche i fulmini 
.yoncorrono ad aumentare la/iistriste" 
cronaca degli incendii m provincia — 
L'nitro ieri meptre l'urLiKano imoer-
veiSii, un fidmine ciuldo sulla casa 
colonica di certo Sainbni in mi ,nuo-
se vicino, custi aiTittatu al vìllico Tac­
chini. 

Le hàmmé alimentiitèdàl vento, ch^ 
^accoutpuguivv>i il temporale n'Bero im­
possibile chesiiestiiiguesse l'incendio: 
li in bruvo la casa eia totahtujnte di 

<^ak 
i È 'terminato raltr'ieri un ruihòr'oso 

h a so­
stanza ven'cfica « più, ,spf[faUnonte 
sublimato" corrosivo iii.qit iritii'à atta 
ad ucoidero, e clic no tbb<J cnsiui a 
prtMìderlo 'per circo.siuuz^ì f ji luite- ed 
indip.endQMti. diilla vidamà' dj cliirlo 
somiriin'islrhvi j , e.^sondol my^, iaiiesti 
ginnt'd .ad^:,^lj^fl/||ll di |̂i?JCMiiioi(f ; per 
cui nulla uìil manctscè' \i<<v" mamlavè , ' 
ad elfuttOfT avveleiiamenio d'esso Fo« • 
giizzi 

che Eugenio.M'^rari già coti .sé'.ten-
processo, che dostè m Brescia gran-' x^ go ainilè ,i877,de.ilà Oorie d'A>slse, 
(bssnno interesse. _. ' ,,^ r àivenuta irrevoc.b.le, Ju condannato 
• E noto come fmodull anno, pasSato^ àìla pena dei lavori.for^.ti u vita qua-
cert(»:;Gtìbusi fosse, stato gondinnato U antoi-e diretto dello sntnmìui.stra-. 
VMV-Mf''^y'','^'^l per i ucois.unÌJ^^S5,o„i di^3civbè<ti ora; accennati, e che^ 
éy%ik Brigadiere dei R.eali Carabinieri j^^i.^.VyUeUt Terosa dato .mandato di 

trMii una- stazione vicma alla città, sommin strare .velano a G'o. Fo;£iU/d 
che il): i""a data inotte s'era recato i «^^ î-

F < 

1 
11 .Sarfì blu ebbe un danno di Mm a,, un e, per logliorsi laU'e. 

(re 0 di 26-2 U T.H;CÌÌÌP_Ì ~~ dmim d-ol doluto cuuinit'sso, un:. 

abito borghese a Bresciu, non è ben 
(ìcfinito nò dove nò peroUò. 

Il fatto è che il poveio carabiniere 
fu li'oyntM, la mattina upprossb licci-
80,.:'é^quiiidi si scoprì iu Uabusìitsuo' 
assassino. . , • ' .• - ; 
/Qiiiilciie tempo upprusao certa VaU 

ze!li Teresa e corta Ariasi sua unica 
vengono accusate dOtiMVVtiltìùaniento 
di Giuvanui Fùguzzi detto Vcmioi e 
di sua madre che sarebbe si.ilo e-ie-
guito da certo Moriui ancbo t;s-.o de-
tenuio per il fttto del c**i'*»binitJHi. 

S.iputo il Gàbiisi d^di'airusto delle 
ibn«abiliià 
lii.otiò un 

I imuvAiv'ì Dtigo 1:5 i^isani er.^no al ! che non it ripai abile, porcile, non era- j rontuiizo, o d.iuuMZi6 elio quu^to iivvu 

u in modo che aVOsriò u nioiitu,',. m e-
sedUziònÒ dèi quale m.md.tlp eŝ -o AIp-
r. ri cbhiniise il pi imo' uvv.den.imoiifff 
colla dirotta comphc là dulntì A. ia î;; 

che l'accu.sato Giiis.e|>|>i*dZ-ìrpitHiella 
è colpevole di aver ni t^iioce 'ithieterr 
minata e prbbsima al ,ip gm.jjno 1875, 
cbrrjJI^Wlouu tìtU'gVrtliiu di ar-emco, ' 
0; di averlo consegnato^ ad IvigM'iuo : 
Miu'atì, saperid.) cbo o<,i HiUorr//.ato a 
fu'tVe USO per ht.éua piff^-^iono., 

Agli acliiisati fnipih' cniuius^e IM cir-
co^tauxe utlòunaiUi, iO d"pu .mulpga > 
lequisiiorià.. la, Coii.u..cviiMliiinNiv'à"' '\. ... 

Ttìieaa Val/elli o iMut^^herita A» itisi 
ai lavori forzati iu vii. ; 

e ai di eli ili ava 
estinta l'anione peiutlu iu auuIVonto 

• v ^ 
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, OĴ rano le cinque pòm. 
e hon ferei ìiióff̂  a pro^ei'e^^ î̂ ^^^ 1 1 soccorsi furono 

.':i _' _i! n .1... .ì n .v\ i.:^. .... -... .t.-i i . " ' . I ; .A i ii i- - ' - ' •..gUitrdq dÌ;:GabusiG.: Battista, ,;|erc'hè. .pMitA dellti dis 
«là cbikìai'muto all'estremo imilio<Ulìó' l'urte ìnofflàcf.! 

•pnti,̂  
rese mgian 

Nelle ^eleiioni! amrrfitìstìiWWi : 
Paìen1rt8;0sppiidosi astenriiv i pró-J 

jj^reséisti trioiifa^ójio i cleriòali al-̂ ^ 
Jeati;ai régiohkììstì. ' 

.̂amiunzijital i.^'iicìaìni^e la-
nomm^ del coinnirlMinghelli^^ainì 
a pî efetto di ;Torino, .del senatore^ 
Gravma a prefetto di Milano, ,del 
senutorc Bardessoao a prefetto' di 

V,Adriatico ha'da'VieniVa 29 
Oggi le nostre truppe passarono 

il cofìfìne.. L'arGìdncà Salvatore d! 
Tosc^hia alla testa Ulìla settima' 
divislbhejjiel corpo di òeòi 

,_^_, ,,,„-„ato "del porto ftìóé Itadiji 
4mr«^alltifll,ente una lancia tnonlatft 
| à ì Ì ^ ^ t Ì | t l | mefilre il ipirosj^fo dnixp 
^tiiblìikento tecnico (̂CcZriS, "diretto 
vdki ciip. Pietro Rebba ed il-vaporèttò 
JN- àidei Lloyd^ conìandtito dli^nobtijò-
ìtio . Marcò Nicliicitìvich, mOvevaho.a 
-tutto vaporò versòJilMuui'o del disa-i 

ei qicias'ett.e • nautia^i cmaue-fol 
|àntiyiirohoi^^l\riatij^^ljeii dodici Vite 
ùmarie, ^1ii| rtìóyè donne, auseiarnente 
trovarono -là^TniorLe. : . •' •. ? •.'. 
:; GV infelici Hui'eratitì, .^parenti delle 
vittime, sdno^Hneora cositerribUmònte 
colpiti :e sbitìoìî dUi che non sauiip dare 
tìpicga;^ionudì.'|ori,ao 1 •; -̂̂Z .'^'-^ 
:..:.-Eia ll45»<ii?9Mlcia d s S. ITKart« 

1]jcóiTi.spondiMite rimmeae 

•V 

lite ; èvyerràr; dal%^al §^igostnviM 
dj ^ i ^ h e r à per qiimcni gmrno 
ai' b'agni. di ' Monte Caiinì esigeìado-
ttla"sua salate.'.^^iigiS^.«»^; 

Docî  si.re'ciiera u Miiatìo presso^ 
il^ilB chà̂  àccoiSpaguer^' nel suo 
v̂iaggio à Yéùèi^^^-'^-^ -; ..:::1 

: ĴQjtre \; tìri.;5é|mit0oaa ^rtro4 
véiù a \̂ enez1a .pressS Sim: 'MiU-, 
$l^l'a)!e;pÌ^^QCcbettd, Ministrò: 
:4ella Mai-iafech6:?vi si è̂  già re-' 

. (h ,±^~ — — . . — 1- ^--•^•:f^^ J . i t 

:ÌmpOt'Ì£ild e ìft 
Bró senxà re-

l . - v 

^^^r '̂'' • ? • • 

«fWIta I 
fjitoigione turca si 

mnd*U',o awnnaitt che >rffe\»artendo^ 
i;^spose;alIe pHroìe, iadirizpCSflì dal 
Sindaco c o u f e b ^ ^ y l j f ^ t e d o .soteiine 
\ a n t o d'M'ante ijì SUO '=*^'g^l|^^^M', 
orino ebbe U ripeW-io d e s i d ^ ^ ^ ^ e 
% venisse ; pVn pubblico manifesto 

notiacàtOi^ìEiU Uìsae che, ^^tómosso 
liei più profiimioyell'animo per le 

nella veglia à l t ì tW|WV6' |^ rs^ 'c l i»^ 
fì>ssero, per;t«mpSMen:tcy ò:§^^ 
le, iiervoHO, doinuifte da pensieri t r i ­
sti" e mefartcont. ,;V-;'" -*"-, •• • f'^'p^.' ' 

'IftèrleS5iii«ld«98f^Bffl.lttillMiw -..-
è"%* «"tìi^^uÀBt'I'o .cerni s i s i r è l i -

'•a'-' 

» 

dèlia PerMeriinz&Mi^yi'èìj^ ..^'.- - ,::. I 
, < Q i q # i fi|^j]oi;fài colia CQMì«^^:n>i!^-
?Sesè^|arTvisitare,^uelÌa ftìriicé deUè'te-

, pubbliche, dove tutu sono almeno cà-
lOne ì valieri od araldi.' " "̂ 

si dit̂ î § alla nvolta di ; Bari] alide a 
-e, Sénjjévo ove si;cajcoia arriverà, 
se non trova :,resistenza, in cirgH 
otto giorni. ""~'"̂ " 

Le truppe vmarciaino _<ia "vàrìi 
punti verso%^tri punti convergea-
ti. 0|ni corpo; opera però da sé 
ed è|cx»Kppletainente armato '§d e-

> quìpàg^iato indipendentemente da-
. gii altri. 

i^Il principe Efesto Augiistó*ffì-
gtìo'.déi defunto--^x-re ^ di Hanno-
.ver, ha fatto puliblicarernei fogli 
'̂ ,nelfx di jinnnoveri'cbe,. nssnmeu-'̂  

o^prpvvisoriaTnetìft f1ltoli";dì:duca 
di':C5uiftbérìan§ e^di; duca.difiiĴ MJM 
Swiik-Lìm6bur̂ ,;"'Vri'ant!ene_i Vsuóì 
diritti ;aH' e!̂ dttà;;piVter(ia e l'iono-
và̂  là protesta còiitro ̂ ^^iiessione 
dell'Hanno véli alla lièTrolsìa; 

i 

'ficoogtiau'iè cordiali, Spontanee e con- ! aaa« «5 «h© i r i c n e |5®i s ^ 
7tinue:Vicevute in ogni circostanxa'da uéì'c*i*0"è e cEikl S Ì M M ^ I -
tutti .i>U WWmMtfc^^^ 
Btituii^ dalle fiqcie!^ operale dì mutuo 
s^ccor;sOj JiJifeSéi bela nnemoria mdé-

11 

r,'. --••t^/.-

;; Kel centro,Méllaplazzt-'^^^ 
sórge la^sj^tua, 4eUft;^Jiibe.rtà, dinio di 
Hn'a ••̂ igtionà tedesca.- .-.̂  . ' ^ i l f ^ i ^ -i "-.'^•^ 
:; 1.1 Consiglio genfiralf, riconoscenlo, 

le I{lftcretò;Ì!^tÌtolo di"dUchessaidi*iHóri-
cÌd.è l la . - - ' V -, ' • , ; ••?-:; . : .: • ,••',' i 

r̂ 'lUri giornale, .di Róma; chiese :Uh 
giorno tìe quel titolo vèniase dui. ràsC-
cidi fetidi della donatrice. B.idunossi 

^allora jL.Oran-Consigiio,: o, jii decretò 
d'abrogaret il d.ùcato di Ra^^goìla, 

Viene dotìfìc.ato.da lCiéw,cheper 
iiripedire ht'prbpMxlòriè liei cofèra* 
irtómpeiìJe^n^iSucJ @, nel. centn^l 
d l̂tó ^ " ^ ' k J * l'̂ '̂ PP? mise, cba' 
fìtórna'no;"dfIla T.iû cliìa," ' ijon sâ -
> h . " 

ranno mternate Xielle, città,.maac-
eampu|,e pll'am.,apert-\.; ; ' , , 
••La rnnrtdlità nèlSe trtippeecon-;^ 
sifeevolè', •* ''"-••' ' ' ' " ' ' 

paese nemico, i giof 
nali QlftcìoSl dicono cheàlè yti^ppe^ 
vennero ;accolte bene dalle p6po>; 
lazioni ma si 'teme d i e incontre-
ranno forte resistenza armata cgpì̂  
•in Bosnia che inJ|rzegoviua. Prl-; 
Kga jj§Lpassaggio furono distribuita 
agli :tìlficiàll delle,,carte geogriUfr 

'che:'€*plupi-li|)|Wfe^||||asca coniti^ 
n^nte:ig|^|^^tQH%e;e ,geogr^ 
•che' sulS,..dué;;pd3y|nQ|e,, .1 , , . . , l i j 

Il compromesso colla Turchia 
riguardo, airocciipazione della'; Bo£ 
siiia e dell'Erzegovina ; iiQn p4r 

dèlia frontiera per forzate la mano 
alla Turchia 

I l Principe" reggente non esce òhe 
di sera, aocompagnato dal- donzellò 'e 

^tìalle. guardie dei corpo. La prudente 
t.e democr^^tica usanza non è dunque di 
privativa Nicotera. 

siv,^l-iBegg©nÌ!fe^aiÌMe^ellino-etpoi*»' 
tn (nei-le grandi ìfesta dello î ytatp) un 
tradixib,nalei:;paio|rfiJ scarpetiinB^ che 
hn serV'Uo per, Tante generazioni |d i 
Re f'èón ti. i S t ì p ^ y leti er sem préWild Ì 
JĤ Î una «carpa solai JO (osservommj 
rSflt|;acemente il douiijSÌlo)>i^ ; 
•• . p ^Vmt®^ .«Itì3 ̂ Iflf ((,|f̂ r:2-_i..£3iìC.£Ìl r 

\-^ .ai'.. 5̂ .1 

iebile,; e ncuòibierà con pari afìfetto le 
popolazioni (ihe; così ferinamente prĝ ^̂  
dedoii^ nulla gftifife vìa^ 
J ^ - e g i , . a _ a ^ g m n . é che isentìmen-

IP e.spriit̂ ai dal tiUO augusto consorte 
^Óno qutdli del; HUO cuòre: e che ,è 
||;tii fili assj'cìarai al desitlerio di lui. 
IfeROELLU.^^^ — Stamane arriva-

rooolitì LI'roMatìsta,,;,0^.furono accol­
te con ont(isia;*itì(i ;àila: stazione -ap-
pòsitifcei4a.#ffitó^^ Discesero per 
pochi ]rnomenti è ncevetterp^fiorijinr 
"dirizzi, ed albuins., Ripartirono accla-

ate 'dall'intera pouolazione accorsa 
sul'idFo pàssyif(gio.#^ ; , 
^MILANO» sa. •̂ - Il treno reale ò 
giunto, alle 10:28.V 
• J l sovrani furono ricevuti da tutte 

è ^ u i a i o 

o t t i ene v e 

B i l % 
til;5ll«,*TL.^l.'.?}*™:. 

j manifl artiMale 
La composizione dttU',a«i^ua dei. dif­

ferenti mari ci, è sveiìata dalla chi-

! 

mica in modo~M' chiaro « preciso, 
%Shto per la qualità dei salì,;conie per 
la loro quanti là, da ^pjjter medianta 
la sintesi ureparare à'sua voltu un*i* 
dentica ucqtia artificiale con*, tutte le 
.propriètàTiàiche e medicinali {ìeila na-

In ccmstìguenza di taluJLentà ;.si i-
deò un misto di sati,.^.cfflcióito'netla 
quant i tà-^k acqua Wtce occorrente 
per un bàpio avesse à ruppi^esettlVe 
l 'acqua dei mare Adriatico, e (per tal 
modo ottenere no'acqua salsa artifi-

sen latoii, dai deputati, e da ,ftìllaL.© 
•mp, fra le/salve del[toiglieria :• 

î é acclamazioni èntusinstìclte. 
; pLe vie per, le ijiiau passarono i s o -
vijani erano pavesateci negozi chiusi. 
#ficevano èpiillil^'à le società operaie, 

^ ròLO;-^ lerlèrk^ì hi uà gkn- sh'5̂ V̂'̂ '*̂ !H *^"W';^* ^'''^}'',^'^?^^ 
V ' -e ! '/i.:^ ? I • j - ,̂ ^ • I pii'aj le acclamazioni insistenti, vi lu 
de banchetto. pppotarei^lrcentocin-ljJioa'i^, ^, fl^,,}. 
quanta (^^tìe e ìtìpaamiKìn^jntei; {Entrati in palazzo, d̂ iiiÓ5# presen 
dimostrazione democralioa. 

; . - • 

relazione. 

le aniìoriià, dnlte dame di córte, dai; ciale da usarsi a dornìciliOj con tutti 
• * ' * ' • '̂ •«- 'y*'- ' i» qygj vantaggi di comodila e di, spesa. 

che possono desiderarsi. 
Ogni vaso è sufficiente per un ba­

gno^ da f mciullo e per un*adóUo con­
verrà usarne due. 

L'jacqua clii^ ha seryj|p per un ' 
gno puossi riscaldare ed usare nel 
secondo giorno. i i i ^ M • 

/ognop crescente consumo del mi­
sto pel t^àgno sfUOTrtificialeèiasua 

'lore raccomandaKione. " 

• i n ' ^ 

g^D-QQ^tiizione delle autorità, i sovrani;^ |^l 1 migl 
,^ , iprìncipe ereditano,freplicatamentefu-J^-j^ 

_ • r - ^ f i - - - II—h -J- ' 'J " * " " " - l i | - : • ! •.'•-.—•' <, ' 

•.-•e 

1̂  IÌÌFEI 
ì 

I I 

. .-- - : / •! • 
- 1 f/ìaèntia ^ìef<tm} 

t ' 

uUlme notìzie di <|iieslo .processo. 

WiQuaiedrcmartt di essere socio a 
3ra per lorzare la mano metà*.^ceJ,,Dre^: fio, IVi^tiia o e l F a r S ; 
1. Questa .Vuqlb sia sta- ' cita della ;quaterna. ',Questa ':vin'ci-^' 
» • •" _ • ^ , • .̂ -^2 • ^ ' - • • M i g ^ ; ^ : % ^ ^ i ' : • i . . • I t' » t'irne ri ri r\ *• ; i< r^ ••" 

n sv(^Ugp^ila|Sua iguztone. Biayinij 

pero dì Anzio à 
truppe si rititano. 

COSTANTINOPOLI, 30. 1 

erminato. Le Anno 52. di Esercizio 

Fra^m^^iJJia^Bftìlè;;irficiìattiìa.Jd^la- pelle, 

ton 
e 

•:,tuj\tja!\;h 
nergicamente Jrt "convenzione ahglo^ H f V 
iincanihe aat^lip&^W;centQ^ariìil Û  # ^ ' 

bilìta la religione maom'éttafia 
m'é relie^ìone.' delle 
si|; fissato un limi 

:J-QCCup^zìorit:aadst 

lUî  r̂ ^ 

ini fmttt» M 
•••i_ ' . 

'•ftìlèoce: BartOU 
morto. J A sua 
pochi minuti pj, 
noinegutp i*inn 
imjtìdó'qiiajche 
Le ultim^lp^l 

^st^le iti segùoiil 
seoclto con la n 

m 

specinlnichtp ;che, senza il suo con-• 
senso, non*'%tj*'oflQcahsi riforma irii 

-vP-

.1 . 

SO. i^: hit Cornspondenza^i 
da SaViiìtìV.o cheì ' à-^ritató-

là prp,\Eocatovi disoi'uini cne c p ' o -
itaroaoji 1 ìtiì'ò'u.dér'coiiVandànte .'iniii-
ture. riiisi^raJ provoourc, nnovamente 
y i ' f i vo l t a delli^ p l . ì ^ i i a iui^ca^corft 
-tro le'auiof^|S?^:Uirche. La p)el>agUa|" 
Jinp,ncii'(nir"dtìljè':;a,rmi e compisseÌ-VK^ 
Venzé? La" pópoi.iziune lurca: pacifica^ 
attende coU de^i-leijO'ciré gii austria-

I' a&awu^ta'w » TE'icst«.—«;È ancora,itoTi^e stesso cose che dichiarava in 
vivo 1' eoo doloroso, dell' orribile disa- privato:: cto'^^l-e;cose rif<i(Ue |Opra.. ^̂ ; 
stro avveOTb néìfflaguna di Venezia] Saranno già incominciate le,deposi-: 
ed una sciagura , anc'he:̂  più MÓrribile jaionÌHlei tesLirnoni a discarico pror 

sentati dai) De Mattia e dasli altri accadde nel golfo di Trie&te. ^ 
JEooo quanto narrano^ gicyf^rfflfdi J W partp^Mtt^^S^:^ . 

?, 

/i 

''-IT-.^ 

CosM' quesìpv precesso;.> dìVenta-lìiV-ì 
irstisante ed esteso ognrgiorho-piQ,*^ 

quella citii\: 
Giovedì versò le ore quattro pOK_^_^^ , _ .. . 

riddane, con, màreiitranqijjllo e il cielo . he r|Ul|im|juMae dî  ^esso^ nare sarà 
coperi i di m i b i , ; 1 ^ « ^ O T o n i e ì y c ó y ' i n J^ I s t ò t u r e ^rì. 
Milocl./carica di biA? d'.^ìa^kte p l ^ M i ^ t o - ^ : ^ ^^ . 
sene, preinhiva il largo dalla riva della i - - A proposito di ..questo processo 

dì iNaiioU ed Amedeo if;*;(̂ (no pai tin, alle 
^^^^•^•^"^^àà'^i "^^on|p^gnali :d i 
J|3MHV'II, Bruizo, B.ioourluii iShedici e 
da grande .stìguiLo, saruiali ada .-ita-
zioMtì dàlia p'i('w;iptìf>«a;Clutild'j, e dal 
"riocipe di Oar^uano, otìtìeqmi^^Ldi^tlI 
^ H J ^ i ^ ' ^ ' ^ g,||u numero d. Ó^^cetà, 
Icilio fiftìiitctiiiLi!: e da uuiiitìitsu tutta. 
Vài uiiTU//ii„:; alta ist.tzioiitì tu tiiruiio 
i|i|ev4,M0 ulaTall'Corieo : vivaioenttì ac 

niche ed /iii^^joite al tre ; f o ^ e ; mor­
se della mucosa polmonare. \ :# 

^ y i i e s t acqua, Oltre ad essere T^^^ 
ijj ; idrogene solforato, che è•ìjll suÓ*^ 

t lèitìentq principale, ha ii varitrft'̂ gìd dv 
contenere in minime proporzioni;sali 
di caìco e materie fìsse chela rendo-
no tollerattssiuta anche agH'/stdmiàchi 
vpŜ  debóH^ preferibiie qt'dntU alle al­
tre acqui^^sólfo^pse. '"^ 'Depsìto gè-

,neride,i)réssoÌr;solLoscritto cijnduttore 
ella fonte.,. s^ 

L; GORNELtp,,A^ 

l^niW^fcAìrg^l^^^ Padova. 

"tvm acfSKia HoS'f»i*ò>ìa «H dri- 'ér-
• • • • • • > . ' J ^ • ."ìmM:-- * , 11- • 

v.%v! Se .ls$>iiì^lie <iIevoao\ p d r -

iitftorBì«.« h% <col3ìp, N<»|sa:*a f a s c e t ­
t a lui c a r t a v é r d e ; Luigi J^^^ 
.n«;tio,.:j4c(/.'.; ̂ alf.uRmu-f^ KàleWf». 
Mei weàp*» Acq.'iìolf. .Rain^, -~ji '« 

•WP^ 

'ja^s 
L . - ' ' - • 

Si 
zu fr.igoioai t)vvi va, tìatuurono' ììt yanenzi 

dei.:t<on>>..re..le,; -^ - uim^ t _...^_ ^ 

mpoio:- tatù durante ruccupazione. 
L'lugliiltèrra i iu ' maèsiraa non ^fece 
obbie2r"ne. .,. - ^ „ . , -. , 
•M D.ily^:megraph ha da ^^ienna \ ^ , Acqua bolf: ??am^^j r , -1878 . 
che i^ennUrn|nleu.grini,marconien- m ^ - ' t : - . - : — 0 ^ ^ - r ^ — " 
li delle deci3ioiii. del congresso anda-

^ 
4(yiìo 4 taggiungeVè; gUHiisprti déjrEe^ 
'zegovuia';' ,,:-.'. ":..••' "U/ '-S 
##\MENNfVj"^3(ì'; —;X3n decreto impè-' 
riale [(ormeiie, dnraute 1' occupazione 
che i èacciatoVÌ^ a CAvallo^ deUa^ vi^; 

l^^|||\:a;-dalmatà^^skpMSM impiegar^, 
^etìcè'kìonaiuitìuttì'fuori delle fiontiere 

I -

case,, pòste'snlhtwpuuta |tìitile, della la defìnizione deì,;fattO(:cr-i,minoso;ora 
'-costa istriana, do|ìO di a v " come di, ,su^,questo; fatto ^- -suh; fatto, ,ciciè,v di 
consueto, venduto le derratei neìno'- ; altt^^'i?'«"*^i^tt^gisM:i. dei ,iflitta 

,^Mrr mèMati.,;,:,, .. . , . , ; ' r,;^.,;H .•*.:̂ g'"'Ì̂ l*'""**'̂ Mî ii vat'U! ;̂ . .alcuni^ lo 

'̂ jp0(f:̂ sapr)\A|Vanire, le ; abbandonò ,e-sì 
diede a fuga pn?oìpiiosa. •.imm 

Pur troppo nou fu to.sì della blOW 
. d e l ^ * « h ' . (fl-r^to^-""di^|mìao :hon' 
deve in .sulle prime a.yfi(' fireirllio che 
si U'atiasse d* una trombi ;àlti'ÌHieMti 

^^avrebbe seguito r esempio^ Ool biia^ 
gozzo. , V . ' 

j r infuriar dello sctone, verso' le 
«tìfP^ciil^n'e, la b.uca si tfcivava riet 
>nex2o dî l ,vidloiio;di Moggia. Il Milocli 
auinmihò la vela,, tua tnLi,M fu inutile: 
il Oplosèiili! scinno cfìuj^fiiiUó'quasi le 
nubi al maro^ inunlzò l 'acqui atl al-
tez-za prodigiosa; ÌIIVHÌIÌ la'barca e ia 
sollevò pei boM tre f^nio: olla un7A\ 
la Sòara\'eniò cajiovolm in nìuru, Fu 
^n monmiity,™ uti terrìbile e tsjtufSli-' 
tavole momento. 

niinata, Nei [)riuip caso la pena sa-
lebbe la. reclusiotio, astensìbile aì la­
vori foizati a tempo; nel seconda "la 
i^ìilÙisione s f m p ì M è n t e f W l i f t e r z o , 
il èolò curceje;;;So^^'euza' tener con­
to d '̂gli elfètti civili, ci*.è, della restì-
tuzìpno àe\ dr.mu'o,.,,colle ijèMlyg* cou-
segUeuze, di dMUi^ ffdJntiìroasi. 

gJi^.-,;^,''.;^ 

P BROD, 29: — Stamane, mentre l© 
• truppe'passavailg/la Sava, la-guarnì-
ffioivtt.turtia ai i-ltiiò dalla fovlezaa di 
Vecchia (sradisci. 

,̂u^edeia, il ^ irat.taio soUbscyitto con 
^.yh;(;e^diV^v\^JipJo ^ti appit̂ Éì̂ 't̂ fl̂  Tiir-
chìa ed,alla Q.\-ciu, tìuulke difende 
d gt-vetno. e; d'ce die la cunihULa d^d-
ì',l)(tìUiiieiy,^iè appi,ezAtta-'daii^Euiepa 
in inpdo fivoi^evyie^ ' 

VI, - i 

Corri in 

Com'è noto Fon. ipi'esidentedel 
Gousigìio parli per Torino, a-llite 
dì aî ĉ fttTlpitgiltire a :Milaao le JMo 
Maestà. 

. t .GIBILT£|iU^;29. -V È arrivata la 
fit̂ giiLu Vitlrvo] l^jnanttelv aVL!Ui'ê ,̂ | 
buido gli i.llieVÌMHlia scuola di uiàri-

a s-iluie a bordo à itituna. 
VlKNNArSO;:---^ L,v- GazzetUi' di 

Wén'tti iiunuiizta che ter nnittina le 
ti'i\ppo iueoniiiùitai'iim) a pa-saro la 
tìiV't sopi'a Un pónte t',eitut'' il g orno 
21. Aî B ore 2 1̂  bandtera'IffflTU. iale 
fu tftjs.iiii ìli B'(ijijia,^nieii;tr^.,lji, innaiCia 
siU*'ttavii riiHMi liaziì.nale. Orando un-
Insiliamo nullo t̂ ^nppe e noli,i popuìa-" 
zio..e liunitOnelfa nostra riva, l'aiuo-
chì iiiipìogitti di'Broil (iìo^nfa) s* iti-
chuirari.uo'pVtìWU a eóiltiifuaitì lo loro 
futi/.H-MÌ. Neih' sti'sso tt'uip'» iivvi'uiva 
il pn^s,l̂ g l̂o d'ilo truppe p-a^so Ivu-
di'̂ o ' Vi..t;hia, e la pta/Zu f«nlo Uuoa 

mm''^-r " ' 

_ ANTUNIU ItUNAhBli/trtìtfore.; 

ANTONIO ^TK/ANJ Gerente rtì^ipùns^ 

[f̂ ipresso il parriic-
chieree profumie­
re. Antonio Bedòn^ 
Via S. Lorenz9,;|n. 

lODOv trovasi veuibbiÌG la rinomata 
Tintura Fotngrtifica der chimico' pro-

ifnùdere Pietro Galli di Mlluiió alprez-
z o ^ g n i scat l l )! per ^^»elli ' 'alieri 
c a s l a s iS e b i o i a d i it. L. 4 .5® com* 
presa Tistnizinne. Per tyle, specialità 
si garantis'^l'èfifetio istaV»'laneo ^fe-
feribile d'qtmk'm(lue àltìV 0eparato. 

i ' ^ . ' ; --J, 
U; m 

"M 

iV on. Zanardelli r imarrà in Ilo-1 di B'^tb'r fu occupma in pio.>uti.ui dv\ 
nut fmo ai ritorno dell 'ou.. Oaìroli i r urcidtea Oiovanuì SiWflxue. Fu l-

t, ferii IlÈiir ti mGJJfilÉale 
mSTOlî TORE Î ELLE FORZE 

usato spiri.Jm-̂ i.te 
nelle affozionLmruose dello stomacò 

e degli it)ìos{Ìnì 
' r I . . ' • - - ' 

Utilissimo nelle digestioni languide 
e stentate, nei bruuiuri, e dolori .di 
étnmaco, tiei |doloii iuttir^tinalì, nello 
culichu-nervose, nuU^ ilttiiUai'f, nelle; 
diarie cho ^ognun»» •spesso e con fa-
ciiilà alle cattiV'^ iH^if^tonì, e ^lell'e-
hutirimepto ibd'O., fu/.t», lasciato dal-
rubtnìu ii>'ì ptuteiì veuureì o da, liin-
j^ìio JiiidiU-u; curalo con dieta severa 
e i ìu-itViln rvoeiiauti. 

;• CHlM0 1NTlJfA;il-PàElC|, 
tiene il sno GiibitieitiJ apèVfó-ìri^%|-
dova ab Primo Piano sopra ÌI T e a t r o 
ttó^ijrsbiàSda IH Via Pedrocchì il Ln-
riedì, Mercoledì»e Venerdì d'ogni s^M 
timuna, , •-

Tìr. .=: 

•M" 
T, 

. JSstrae e rimétte donri e dentiere 
artiricialt, puliture, guarjgìone ed ot-
pturazìono dei lieiiti. '.' 

• - ; . • > . . ' • . • •• 

per ì poveri dalle oro S* alle § 0 ani* 
nei .suddetti 'X gmrni doila settimuin 

"•ll^^ 

... w ^ - . _ . - • - • . l l T H i 

Gabìnotto lM***''''̂ \ÌLs|''''̂ '̂'''̂ ^** tutti ; | 

n 1*1 mi ii>UMt.,mtfWi 

K m^'ìto p f ^ l ^ l ò ."neir'i.stoy^^j 
nell'ipecondiiasì o vic-ne CMIL-̂ ÌÉÌIUI 

* 

> 

lo 
i 

fVcdi quarta paginuj 
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Revùlsivo.iridlsperisabile uc]ld 
àffèzibriìdl petto,reumatismi àr-
.tritide. ecc. Sempre attivo, giam­
mai, dannoso,; tìufisi6 ;pvtjxi6^o 
agente terapeutico uon deve es­
sere venduto chó colla gifranzia 
delle Sigriiilbre ,1Ì§Ì Pei-drrel 
Beboulleau solo preparatore. 

.La. Pomata s^iùlaia M.Olio dì 
crotoìUillio hanno cédiilo il loro 
poKto a questo apprezz;ihile re~̂  
vulàyo LÌÌI tutti gli iòspiiali, e or­
dinalo do tutti i medici diatinli 
d'Eurqpa. 

, iSeposito pctr/ifd^/a': 
A : . 3!^^isrziòiQ*i E ' G . 

U, Via della Sala, Milano^-
e in: tutte le principali r.ivmacie. 

[ ' ' ^ 

(lì 16,600 fr. 

ae(làKlÌaP»r]gÌ1876. 
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rortìHoante.'Aperltiiro, Febbrifugo. •SS 
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Questo /ifj>*>M;mojo a l chinchilla, cont iene la S >3 
totalità, dei principi delle 3 migliori tiwallta di chiù- e *̂ * 
ch ina ; e riewuosctuLo efUcacIsaliiiO contro : l&man- '«9 M' 
musa ti» forse, affczzioni di stomaco, febbri in- S ^ 
teniutlenii.aHiicheQfibQUL 2 

<§' IL 
MEDESIMO 
combatte la à^MttUzfa di-f .sà'.i/uo!:s(iutorito\.lQ et 

y;scrtej(c««re UÌffiffli,}ÌQ: conùalnsfense' imle, conse- rf 
; guenzfi di puri», eoe,, ecc. - .•;2 (j 
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È aperta ; la sottoscrizione per'1' allef amento, 187^ 
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•'.•, ./^ISHpwt^ Bsi^atilcrl Ij&fiass»^^^ 
Lo stabilimento è aperto in qualunque època deiraano a chiunque desideri; 

visitare gli allevamenti, od assistere alla confezione del ^Seme ed alla SSÌezione 
thicroscopica. / ' ' ' • ' '•• • . >; -. -

Rappre^ej^lq/ì(ite in Padova è'^sig. J B e l C c | | l ; Ì J I Ì Ì Ì ^ Ì (1748) 
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j gasivi '̂ij gaBiVf̂ igiG, giiitiuaoiej vê vtutstuv̂  u^miLu, û.usvwj .uuusutì, inii.umu4iij vomivi, 

i/yetìeica, fegato,'reni, in^^ mucosa, cevveUo e sangvio; 31 anni cl'iwam6ife 
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Ogni inaVattia cede «Ha fl^kS; ltew;aI©B!iiià^ j%an&li>ica che veatituis^ce s-.iUUe, energia^ 
,-Ppetito, digestiou^e.̂ g sonno.' Essa guarisce seiizaniedioine nò piirglre nò spose le dispep­
sie, sasuiti, ffastrafeie, ghiandole, ventosilij acidità, pitiiilaj •ftàusee, flatulanza, vòmitt', 

chi 
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N. 80,000 cure,; comprese ^V êile dv, moHi^medici, del dv\ca di Pmsk-ow, della signora 
marchesa di Biéhan, ecé, ' , •/ ; ,. ;*!^: ' , . ,, , ; , , ' , / 
- ' .\: .-^ • : ' ^ - . ' : : •• :Pa.;igi,,lT aprile :J8(5?:,:; 

'in seguito a gal^ttìa epatica io era caduta in uno stato di deperimento ohe. durativa 
dajpn sette anni. — Riusciva imiiossibile di leggere 0 scv;iveré|som-iva di'bàttVtV ner­
vosi ' " " " " ' .r, . . _ _ 
preda 
senza 
pTesci 
i)a vtr.i, 
vìenelfeoicliè,'grazie a Dio, essa mi ha faWriviveve e riprendere la jxiia posizione sociale. 
•;"••/"•;•• ,•", i ' ; \ . ;'••> '•-. fi':/ '•'•'• '̂ l'/̂ '-.-Mal-cliê a />« Breèhan, 

Q\iatUe, voHe pi\VnuMitÌAfà.chen*^ *ift**"*̂>̂  aiicUe 50'voUe il/suo pvex'AAija 
altri nrnei.li. . • . , , ^^^ .'''•'• •• ' ' ••• • •• •• :' ^•^• 

La U^%nU^^iJ\ iu >-ealole ;.4i4 di kil. "l fi". 50 e.',., li^, Uil 4 tV. 50 UiU l tV. Hv'i ^i^ 
kil. 19"fr.;'6 lui. 42 fr.'; 12 lui. 78 f.:. 

Bfis«««ttà 8̂5 USe^ifelisMta; scatcilé da 'lì2 kil. fr: 4'50 e. ; d^vl k'd. fr. 8. 
•]La lfiev(*Ieiitft'^rt6 €5«e««Eia4**5''in'^a''«av45S'c. e^l ^p^utUiliS sH t&Ut% porl2 

tazzeS fr. 50 ti. : per 24. tuxze 4.JV,, 50>Ci •, per 48 Lazxe 8 tV.J'per (20 la'iMi fr. i9 *, per 288 
taaze fr. 42; per 576 tazze fr. 7S. , ,: . ' 

l l e t l e iu Ts&v^acSUv per 12 tazze fr. 'Z 50', per 24 tà'ize tV.;4 50 ; ' per 48 tar^e 
fi. 8. 
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FOÌ^I ' I I5il:^fi2MIjI •~';'l'anem|3,̂ ^^^ clorosi., le affezioni del fegatose della vescica 
calcoli e renella, mestruazioni diflìcilì, albiimimiriaj ecc., eec. Sono guarite coli'liso di 
queste Acque AcfidBslc-SttlSsgsp'-'̂ èa'VMgSdafBSffl di fama secolare'^'che sigarantìscono 
gènuine'e Tiòh adulterate. 

I.' 

'le principali fa'rrriacìe^r- ed alla fi^vmiiCìA Mengìiini l'MHeo. 
' S'£i%BElÌil'SlKr%i'&'® ISitMESè SBSaC&'^'fiiiSaAl^lg®. ~ Bagni ferruginosi ^ comuni 
ed a vapore.'Polverizzatori, Idrofori, Fanghi roarzìaìi. Grandi vasche d'immersione. Sale 

signori Curanti^•assieme a tutte le possibili comodila vi rinverranno umelegante ed esatto.' 
servizio'à^ prezzi normali. —. Mudica ed iiKuninazione a gaz. • ^717 
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5l*e^le' AWleatisa 

i^-ì {h^izQ d* Oco - Pertile Lorenzo tai'm> succ Lqis (1739) 

JirH^S-

„IU DOlUgllH 
LtvVoruliLa f/i olTettna in tutti i priiicipuìi profuniìerì d'Italia, ove trovasi il Oerotio 

Americano. 
&̂a P£â Ê .(>va iUpostto e vendita dal ì^rofitnne^'a MBvatì Ginsetypiì. Via Gallo. 
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fadova, Tipogratla m Baeckiglione Corriere,-Venato Yvà k'pzio uiyiuto N. òd^^^l A, 
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